PAGE  
4

    citazioni di Assagioli su ‘conquista’



CONQUISTA
La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È lotta e conquista, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben compreso e accettato, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo. (La psicosintesi nel matrimonio – Lezione VI – 1965)
Ebbene, cambiamenti, sviluppi, acquisizioni di capacità e qualità non minori, si possono ottenere nel campo psicologico e in quello spirituale; anche in questi l’esercizio ripetuto, l’allenamento persistente possono produrre risultati sorprendenti in apparenza miracolosi. Quando in una civiltà meno ossessionata dall’acquisto dei beni materiali, l’importanza e il valore di quelle conquiste saranno riconosciuti come e quanto meritano, le tecniche psicologiche costituiranno una parte importante dell’educazione, e il loro uso sarà continuato per tutta la vita. (Yoga psicologico – Allenamento ed esercizi vari – Lezione VIII – 1968)
In realtà l’armonia non esiste nella vita, è un punto a cui tendere e anche quando se ne raggiunge una relativa, questa va sempre difesa e riconquistata. Questo secondo me è il punto centrale.

La psicosintesi come arte - Come ogni arte, ha due aspetti: a. tecnica. Necessità e valore della tecnica - suoi limiti. b. Ispirazione e creazione. È fatto spontaneo, sintetico. Si tratta di creare le condizioni favorevoli ad esso. Sintesi di ispirazione e tecnica (v. Keyserling) - L’arte di vivere. La vita come conquista e come dono. ID 999
L’unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera. Opera faticosa ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata. Così io intendo la Psicosintesi.

Il progresso e lo sviluppo spirituale si ottiene con una serie di lotte e conquiste.

Volontà - “... Sì, a questo pensiero mi attengo fermamente; l’ultimo risultato della saggezza sta in questo: Acquista la propria libertà e la propria esistenza soltanto colui che ogni giorno di nuovo se la riconquista”. W. Goethe
La libertà è una conquista. Non si può parlare di libertà, ma piuttosto di possibilità di liberazione.

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.

Formulare definizione breve, chiara, incisiva della psicosintesi. La psicosintesi è la costruzione di una personalità armonica, organica, completa, efficiente, in cui sono eliminati i penosi dissidi, in cui sono utilizzate appieno le immense energie subcoscienti, in cui la coscienza conquista la sfera di luce, di gioia, di potenza del supercosciente.

Spiegazione delle idee-forze dei complessi ideo-affettivi, le passioni, ecc., dotati di relativa autonomia, di intelligenza, di volontà propria, di vivere e di affermarsi - spiega conflitti interiori, le alternative, le lotte drammatiche. Generalmente si subisce inconsciamente o si interviene in modo saltuario, inabile, poco efficace. Occorre conoscerci per conquistarci. ID 19083

Psicagogia - “Ogni forza umana si conquista nella lotta con sé stessi e per mezzo del superamento di sé stessi”. Fichte. ID 16909

Sintesi - Lotta, travaglio per attuare l’unità, la sintesi, per rompere barriere, superare contrasti, comporre dissidi, allargare, dominare, raggruppare, coordinare, ritmare in numero sempre maggiore di elementi. Richiede potere, eroismo, sacrificio, amore. Es. Gandhi che unifica l’India.

Ascesa - Elevazione - Conquista dello spazio - Lo spazio interno.
Verità - Conviene insistere, sviscerare approfondire. La verità non si riceve, ma si conquista, si realizza. Dobbiamo renderci atti, degni di essa. Se potessimo realizzare appieno la Verità, la meravigliosa, eterna, santa Verità che è l’essenza di tutte le cose e di tutti gli esseri saremmo trasformati, rigenerati. La Verità è il bene, la perfezione che sta dietro tutto, il modello. La verità parla dentro di noi. Problema della sincerità, della spontaneità.


Utilità della ripetizione - Per assimilare vitalmente, per “far proprio” qualcosa occorre l’insistenza, la ripetizione, altrimenti resta uno sterile appagamento di curiosità, una nozione mentale superficiale. […] Pericoli della ripetizione - Routine - ripetizione meccanica, senza vita, automatismo inerte, cieco. Il mezzo diviene fine a se stesso, forma di pigrizia, Formalismo. - Come si evitano? Al solito dipende dall’atteggiamento interiore nel quale si ripete. Mantenere lo spirito vigile, fervido, proteso verso lo scopo da raggiungere. Fare ogni ripetizione una nuova conquista, un nuovo approfondimento. ID 10548

Avvicinamenti - Salite (temporanee) del Centro di coscienza personale verso il Centro spirituale. […] Vicinanza stabilizzazione dell’autocoscienza personale a livelli sempre più alti - conquista e dimora nel supercosciente. ID 14306

Incitamento a osservare, sperimentare, riferire qui. Preferibilmente per iscritto. Così si potrà costituire un Centro di Raccolta: di studio - un vero “laboratorio” del supercosciente. Importanza e valore dello sviluppo di queste facoltà: 1. Evitare errori anche gravi nella vita (la sola mente non basta!) 2. Guida interna e luce di conoscenza 3. Allargamento della nostra coscienza, esplorazione e conquista di mondi superiori. Contatti con forze e con esseri superiori. È la vita più vera. Ne val la pena! - ID 14309

La letizia è una conquista che segue alla purificazione e alla pratica attiva della virtù. È il risultato di uno stato di purezza, di assenza di egoismo, di armonia con Dio e con gli uomini.

Fra gli ostacoli all’esplorazione del supercosciente vi è infine la paura di avventurarsi in un mondo diverso da quello abituale, in un mondo ignoto e sconcertante. Ciò è accentuato dal fatto che spesso quella conquista è stata presentata soprattutto in una forma negativa di rinuncia a tutto quello a cui l’uomo è generalmente attaccato, senza metterne abbastanza in evidenza gli aspetti positivi e gioiosi.

Il silenzio dell’immobilità sospende la vita normale, sospende il lavoro utile, non ha alcuno scopo pratico. Tutta la sua importanza e il suo fascino vengono dal fatto che sospendendo la vita comune innalza l’individuo a un livello superiore, ove non è l’utilità ma è la conquista in sé che lo chiama. (Montessori)

Per arrivare a riconoscere i valori positivi che vi sono nella vita occorre innanzitutto una grande apertura; un’umiltà non deprimente ma dignitosa di fronte al mistero; un’accettazione amorevole; la disposizione a non pretendere ed esigere dalla vita e dagli altri, bensì a dare e a darsi; il riconoscimento della propria essenziale libertà spirituale e l’accettazione della conseguente responsabilità. Così si arriva a riconoscere che tutto deriva dal nostro atteggiamento e che questo non solo permette di riconoscere i significati e i valori, ma addirittura li può creare, li può conferire. Questo è in nostro potere, dipende dalla nostra libera scelta, da una nostra decisione, quindi da un atto di volontà.

Questa è l’alta meta, la luminosa conquista alla quale si può arrivare mediante il risveglio e un adeguato sviluppo spirituale, ma per giungervi occorre spesso affrontare e vincere una serie di conflitti interiori, prodotti dalla molteplicità e complessità della natura umana.

Non è vero che le conquiste superiori dell’uomo derivino soltanto dagli impulsi inferiori, mediante: Trasformazioni, Sublimazioni, Formazioni reattive.

Il metodo centrale, e in un certo senso preliminare, per attuare la psicosintesi è lo sviluppo e l’uso appropriato della volontà. Infatti anche le azioni più semplici e gli esercizi psicologici elementari richiedono l’uso della volontà. Ma quegli esercizi, a loro volta, servono, oltre che ai loro scopi specifici, ad allenare e rafforzare la volontà stessa. Questo fatto mette in evidenza il loro valore, ed è quindi un incitamento a farli. Essi, nella loro semplicità, contribuiscono a sviluppare la facoltà necessaria per le più alte conquiste morali e spirituali.

Vi è un’unità reale che sottostà a quella pluralità, e noi possiamo e dobbiamo conquistarla, realizzarla, attuarla; è un’unità ben più ampia, ricca, elevata di quella meschina e illusoria della nostra coscienza ordinaria. In tale conquista consiste il vero sviluppo spirituale, lo scopo supremo della nostra vita.

Tensione - Problema - Rilasciamento-Tensione. Ora “tensione” in “basso” (personale) e rilassamento in “alto”! Invertire! Errore e pericoli di rilasciamento generale, abbandono incontrollato, passività. (psicanalisi) (sviluppare). Tensione del volere volto in “a vero ben”, alla conquista dei veri valori... Tensione per dominare, coordinare, organizzare, sintetizzare gli elementi e le subpersonalità (sviluppare) Tecnica. Rilasciamento psico-fisico... poi tensione etico-spirituale (Eroismo).

Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”. (Disidentificazione dalle emozioni)

Realizziamo una volta di più la verità del fatto che la realizzazione spirituale e il conseguimento di uno stato superiore dell’essere rappresentano un processo graduale – lo ripeto – analogo all’ascesa della montagna, fatta passo per passo, di livello in livello – dobbiamo realizzare la conquista di ogni singolo livello, e utilizzarne gli stati di coscienza e le energie. (Leone – plenilunio 1967)

Possiamo fornire il nostro aiuto soltanto dall’alto: possiamo dare soltanto quando abbiamo conquistato noi stessi. (Cooperare con il Piano)

Se si vuol raggiungere sul serio una meta difficile bisogna essere disposti ad abbandonare molte cose, a rinunciare, a limitarsi, e anche ad affrontare – quando occorra – il ridicolo, le critiche dei “ben pensanti”, di coloro che considerano esagerato e morboso tutto ciò che trascende il loro meschino e sterile equilibrio di persone “posate”. Chi è troppo “posato” sta fermo, non progredisce…! (La concentrazione II)

L’allargamento della coscienza, la “salita” dell’“Io cosciente” fino a identificarsi con il Sé, è la più grande conquista possibile all’uomo. Questa è la meta che la Psicosintesi propone, e la via che aiuta a percorrere. (Psicosintesi e parapsicologia)
